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adgnenti prezzi Iltimetro d'al 
(cRggnenti preszi per nililmete itezzu_ di na 
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AN 


>. 


ACA 


TREPPO GRANDE 


acre del soleae commorazine 


ai Caduti 


‘Abbiamo pubblicato ieri’ della ‘sv- 
Jefine' cerimonia, svoltasi nel ridente 
paesello di Raspano in onore dei ca- 

j ‘duti: Ecco qualche particolare sulla 
ticofferza che sin dalle prime oredel 
mattino, nonostante il tempo incerto 
fecé“affluire gente numerosa dai vil- 
laggi circostani, dando al paese. u- 

i n'anfmazione inaspettata, Le autorità 
furono ricevute dal'iocale Comitato 

i Combattenti. Tra le Rappresen- 

è si notarono — coi rispettivi 

Sezione di Udine, Tri 

Pagnacco, Savorgnana di Torre, 
Colloredo di Montaibeno, Apriva il 
corteo da Banda Musicale vi Buia 

ita dal vessilta la sezione di 
Raspano e da''una graziosi colonna 
di°bambini — orfani cei caduti 
rèsanti ghirlande e fioti. Gli alunn 
delle scuole, accompagnati dalle 
insegnanti offrirono due magnifi 
mazzi ‘di fieri freschi simboleggianii 
il'iricolore, 

Venivano poi le Aut.rità, Rappie- 
sesitinze di se. «—onsarelie Con 
battenti del paese e infine ws inter 
mivabile seguito di persone: 

I corteo si avviò alla chi:sa per 
assistere alla Messa e alle cernmo- 


Î fiori si schiera- 
ili è le autorità. Termi- 
Ja mesta cerimonia il corteo si 
al Monumento che fu: primo 
@ ‘sorgere nel Friuli a perenne .me- 
moria:dei valorosi. Quivi furono de 
poste::corone e fiori è il recinto che 
chilide‘il piccolo obelisco assunse, 
come-:per un incanto l'aspetto di un 
piccolo giariino fiorito. Primo a 
parlare fu îl nostro ‘egregio sindaco 
signor ‘Luigi Zanini è quale con vi- 
branti::parole esaltò i meriti degli 
scomparsi, le glorie della Patria 
ineggiando infine alla pace, ai lavoro 
“alla. Concordia. La gentile sing.na 
izzi sorella del tenente dott. 
Marco; caduto sul campo dell'onore, 
; dissebrevi ma commoventi parole 
d'oécasii i 
Parlò.:poi ascoltatissimo il rappre- 
| seritanite della Federazione Friulana 
del::combattenti avv. Eugenio Linussa 
fi Segretario della locale se- 
zione: Combattenti disse brevi pa- 
role ‘di:ringraziamento. L'on. Gaspa- 
rotto,-annunziato ed atteso alla mat- 
tinatà;;causa la ‘soppressione di treni 
festivi.non potè: essere presente alla 
cerimonia e.tenne un eloquente ed 
applaviditissimo discorso alle .ore 3 
pomi:=> In casa. dell'assessore sig. 
Giuseppe Zorino venne offerto alle 
tà. intervenute un inappuntabile 


Metita:.ricordata la gentile inizi 
iva.del'combattenti del paese i quali 
raccolsero: una modesta somma per 
distribuire ‘agli ‘rfani poveri dei Ca- 


duti, 
© CHIUSAFORTE 
L'inaugurazione del vessillo 
della Società Operain 


Questa: Società O. di M.‘S, inau- 
gurerà. nel’ giorno dell'Epifania un 
nuovo:vessillo'in sostituzione di quello 
rubatòle;durante l’anno d'invasione, 

‘preparativi per la ceri- 
«Che<sarà seguita. da unafe- 
allo. e ‘da ‘altri divertimenti. 
giorno il pranzo. sociale 
Ibergo. Martina che per 

Ita, riapre i battenti al 


aduti, «Gli abitanti 
_della‘vicina ‘frazione di Felettano a 
‘ono’ svegliati :il: primo dell’ anno dal 
lestante: dina campana fche 
andeva: le sue :squil. 
hi ‘amerie colline. E’ 
setto”: dalla fonderia. De 
da:due ‘persone generose. 
to:ne:rende-grazie ai:suoi 
ll:2:gemmaio gli'ex com- 
lettario; “si rilmirond a 

edit 
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PROS 


Veni Der Hozumoni 


Fino: alle: ore 12° del giorno 31 
Marzo 1921 è ‘aperto ‘un concorso fra 
arlisti friulani» per un bozzetto:di Mo- 
numento ai Caduti in guerra di San 
Daniele. 

Le norme e le modalità del Con- 
corso sono disciplinate dall'apposito 
Regolamento. 

Riproduziamo : 

I concorrenti hanne la più ampia 
libertà nelio svolgimento del tema 
del bozzelto, solo dovranno tener 
conto che; i 
‘1. U Monumenio per i caduti in 
guerra, dovrà sorzere nel centi della 
piazza del Mercato (Piazzale dell» 
S:nole) in $S. Daniele e“dovrà' pre. 

4 possibilità di “iscrivervi ‘i 
di turt: i caduti (circa 160). 

2. Li 8,654 iîon putra vlt:epassare 
fe lire 50.000 

3. Ai cuncors) potranno prender 
parte soltanto artisti friulaci. 

Agli elfetti di tale ciausol 
ritenuti come friulani, gli artisti i: 
nei Friuli, 0 nati altrove da genitori 
friviani. 

4.4 bozzetti dovranno essere pre- 
sentati improrogeRilmerte entro de 
ie 12 1 Marzo 1921, e duvranno 
essere accompagnaii da una relazione 
«Splicativa, vitre che dai preventivo 
detiagiiato della spesa 

5. Un. st:sso concorrente è lidery 
di presentare più di un D.zzetto, 

6. Quni buzzetto dovrà essere c01- 
Irasseguato da un inoiro, ripetuto su 


una busta chiusa contenente le ge-° 


neralità e l’indinzzo preciso del cune 
corrente, 

7. Le buste chiuse coi nomi dei 
concorrenti saranno custodite dal Co- 
mitato, ed aperte solo dopo avvenuta 
l’aggiudicazione dei premi. 

8. Le dimensioni dei bozzoli do- 
vranno corrispondere alia scala di 
un decima dal vero. 

9. Appena chiuso il concorso i 
bozzetti sarànmo esposti al pubblico. 

10. Il giudizio definitivo sarà. .de- 
mandato ad apposita giuria da ne- 
minarsi dal Comitato. 

11. i bozzetti premiati resteranno 
a disposizione del Comitato, che ne 
farà dono all’istituenda Scuola di 
Arti e Mestieri. Quelli non premiati 
potranno venire ritirati dai concor- 
renti non oltre ùin mese dall’espletà- 
mento del Concorso. 

12. Sono istituiti tre premi: 

I. PREMIO di L. 1500 

Ji. PREMIO. di L. 1009 

III. PREMIO di L. 500 ù 
da assegnarsi rispettivamente ai primi 
tre classificati. 

13, Quolora venga deliberata dal 
Comitato l’esecuzione di uno dei tre 
bozzetti premiati, l’autore di tal: 
‘bozzetto sarà tenuto alla completa 
esecuzione del lavoro nei limiti e 
colte modalità fissate dagli articoli 
precedenti, 

14 1 bozzetti, la corrispondenza e 
le eventuali richieste di informazioni 
e delucidazioni, dovranno essere e- 
sclusivamente indirizzati al « Comi. 
tato pro Monumento Caduti » $, Da- 
niele nel Friuli. 


COLLOREDO Di MONTALBANO 


Ancora sulla disgrazia 
di Faltre giorno 


Mi sia concesso aggiungere qual- 
che notizia a proposito della sciagu- 
rata fatalità che funestò îl paese nella 
passata notte di Natale. 

Gli ex combattenti locali seguendo 

gli impulsi del loro cuor generoso 
per onorare il Icro amato comp: 
il prode Carlo Collaone, un eroe del 
Piave, non contenti di aver essi colla 
collaborazione degli ex combattenti 
del Comune, resi: imponenti ì fune- 
rali: della gloriosa:. vittima, si fecero 
iniziatori col sindaco ‘sig: Viezzi di 
una ritompensa al valor civile al 
Collaone, ed. .intanto aprirono una 
sottoscrizione. per la povera madre 
vedova, sottoscrizione che. già pro- 
mette un esito. assai. lusinghiero. 

Concorsero:“afiche. - persone fuori 
del Comune. e- vanno - segnalati De 
Benedetti, Picilli ‘e Comizzo G. di 
Feletto e Burino ‘GB di-Brazzacce. 

Il marchese: Paofo ‘di Collorede 
Meis sempre. ssollecito”-di:-venir in- 
contro alle «gene: ilziati i 
contribuì con: una 0sa: 

Va notat> anithe: l'atto generoso 
sacerdoti officiatiti: - i--quali:*rilascia- 
rono l’emolumento:: {bro-- dovuto: pel 
funerale allò ist 'sso nobile Scopo. Pra 
pili ex combà 4] 


Giovanni, Loretiz 


rîni Adolfo, “Geretti . 


a fet-4;pa 
contea Li 1—; Neeròì 


. Udine e succ 
porti festòL. 9,75 


come risulta dall'atto di morte, e'$ono 
da-eschuidersi tante chiacchere poste 


J'iscgiro:sul inovente della disg: 


dovuri ad una mimnen- 
inea esaltazione, fuori di ugnico- 
sCierite responsabilità, esallazione re: 
denta poi .da un'ora dì tragico-mar-; 
tifo con disperate grida di soccorso. 

Oltre i discorsi pronunciati sul-c 

miterò dai sig.ri Mansuiti e Franz, 
è doveroso rilevare anche le com- 
mosse parole del parroco P. Braida 
pronunciate finita la funzione funebre 
concludendo coll’additare il prode 
Collaone come ‘il vero cristiano: ché 


la massima prova di, carità sacrifi- 
cando fa: sua giovane vita per il pro: 
simo. 

Il compianto universale con la.ma- 
nifestazione dei più nobili seni'menti 


disgraziate famiglie. 
FAEDIS 


Maguifico esiio della Lotiria 


li favoro febbr.le di preparazi 
per la grande pesca div b nef.cenzi 
che da porecchio 1empo durava 
îa direzione del sig. Giorgi; 
sio e delia siga felizzu € 
coadiuvali dsile size Venuli, :P: 
scoletti. Borgnolo, t, Dreossi, 
Della Giusta, Bellina, Paluzz:n0, Ci 
cavaz, Bulfoni, ed alue, e dai 
Faiéu, Bertolissi, Bertolut 


i, di 

solo, Bulfoni, Son, Toivio, 
molti-altri voluster si, che 

bili prestarono l’upera loro, 

nei giorni 1 e 2 gensaiu ii pi 
singhiero coroname;:to nella spiendida 
riusciia delia festa tanio attesa”da 
tutti i paesani. SE 

Nè il tempo incerto e brumeso fino: 
all’ ultimo momento, disanimè il: C. 
mitato organizzatore, :l quale confi 
lice determinazione volle espietare il 
programma fissato, per l'epoca ‘sia- 
bilita. desiderando iniziare il nuò' 
anno ‘con la bella festa di bené! 
cenza. 

i Già prima d'eggi furono pubbl 
cati i nomi-dei generesi oblatori, con 
le offerte, ed i doni trasmessi al Coe” 
mitato della Pesca, e la ricchezza e 
grande numero dei regaii, garanti> 
vano in precedenza il buon esito 
dell’ iniziativa. 

La riuscita fu però superiore alle 
più rosee previsioni e l’istancabile 
Comitato può essere orgoglioso del 
grande successo ottenuto, tanto dal 
lato finanziario che morale, giacchè 
è concerde il‘coro di lodi în quanti 
presenziarono: e presero parte al 
gioco alettante, per la serietà, im- 
parzialità ed’ ottima organizzazione 
con cui procedette la p:sca, dal suo 
inizio alla fine. 

Nè diverso poteva esserne l' dito, 
ditv affiatamento dimostrato dai 
membri tutti del Comitato, la grande 
seclam che, accoppiata alla larga 
simpatia che Faedis gode fra i tanti 
ammiratori dei suoi bei colli e del 
suo cttimo vino, non poteva non ga- 
rantire un grande concorso nei giorni 
stabiliti per le feste, 

HI capo d’annc, il eapoluoge tutto 
imbandierato-attese fiducioso gli o 
spiti, che fit dal mattino affluirono 
numeresi, ritevuti al suono di alle 
gre  marcie dalla brava banda di 
Tricesimo, e la folla festosa deî pae- 
sani e dei forestieri qui convenuti 
andò sempre aumentande fino agsera. 

I banchi di vendita dei vigliedi, af 
fidati ad uno stuolo di graziose si- 
Qaorine erane cuntinuamente asse: 
diati dai giocatori, attratti dalia gra- 
zia civettuola delle venditrici e dalla 
ricchezza dei doni esposti nel fci- 
steso palco improvvisato quasi per 
incanto dai soci della locale ‘Coope- 
rativa di lavoro, così chè il primo 
giorno di pesca si chiuse con un 
l/ottimo esito: finanziario. 

Uno stelto;“programma musicale 
svolto dal cerpo filarmonico dì Tri- 
cesìmo, nellè prime ore del pome- 
riggio allietò: la festa, mentre più 
ferveva: il gioco è da ogni strada 
affluiva-Ia: folla degli ‘ospiti: portata 
& autoveicoli, carrozze e Biciclette. 
La focale impresa di servizi autome- 
bilistici favori- con l’opera: sua Ja 
grande affluenza di forestieri,  orga- 
nizzando. ottimi servizi--di. 


è; il brio--delle 
è borghigiani;d 
ele locande 





“invitavano’ 
It-second 


secondo il precetto di Gristo diede: 


servirà a lenire lo. schianto di que; 


re erigendo mgaumento ai caduti! 


rosa di 


| rivederci». 


sn: 
della Giicrra;. ‘lai feramioa del sen 
Morpurgo toccò ud-un ragazzetto di 
Canebola, l’aratro ad una lieta bri- 
gata di amici Tarcentini, Ja macchina 
da cucire a pedale; ai sig. Domenis 
‘Secretto ;. P armadio ‘con vetrina-al 


siznor -Facco -di-Faedis;.. la sgrana;: 


trice. al sig. Zani di‘Fazdis, il malale 
sal signonErmacora di Zifaéco, abi: 
cicietta al sig: Cudicio di:Torreano, 
il servizio: di bicchieri 6 


Sig. -Mainardis. di Ronchis; il 


da tavola ‘in: percellana: ‘a Za- | 


bon Raffaele, il ‘servizio da ‘pesce in 
rgente,.. al -sig.' Mazzolini di 
nto, Il ‘regalo dei ivesc 
dova «alla sig. Be Luc: 
il gruppo di- cavalli 
cuiti di: Ronchis, -ifse 
fallo: .dei nitato: al sig. Picci 
Faed s; quello delia signora Seri- 
fini a Sion di Raschidceaî:-1' alzata 
s 3. Urselfa, ii prosciutto 
sig. Rossig. Line; il binoccolo 
‘a sig. Di "Giusto Resa, |: 
«De Luta Mito; i orò ‘al sig. 
lo sietua di ‘Dante al sig. 
si i fampadari.ar i 


ila vitellina se- 
apprezzata libe- 
Giuseppe Sion di-Ra- 


dai foîtunati 
4 per cui mi limito adige 
cenare: che graditissime riuscireni 
fe vincite delie 40 ‘bottipli 
Sito verduzz. a 
È sig. Tomat 
î paese. 
"beneficenza 
©osgani: conf squisito sentimento 
4’ arte dal simpatico amico sig. R. 


‘Marcotti, tenuto nella nuova grande | 
‘| sala municipale sfarzosa di iuce, at- 


tirò una folla di ammiratori, 
trascorrere un’or. 
godimento intelettuale. : 
Nè l'attesa andò’ delusa giacchè 
‘anto le sinfonie orchestrali eseguite 


ida ottimi elementi jocali e forestieri 


che i pezzi per violino”e piano; suo- 
nati dal sig. Marcotti & Cuttini con 
‘accompagnamento. » da © perte ‘della 
Rraziosa - sig. Marcotti; quanto il 
‘concerto di canio dato:dal-sig. Manlio 
nzil, accompagnato ‘al piamo. dal 
Montico; non potevano ene 
tusiasmare. maggiormente |’ attentò 
pubblico, che rimerità © gli esectitori 
Udi:clamoresi geierali applausi. 

‘osì si chiusero i festeggiamenti 
di:capo d'anno, che Faedis ricor- 
derà con viva soddisfazione 
sitc.splenzico che li coronò. 


«Vi accenno in fine, che I’ esecu-- 


zione del grardioso gruppo allegerico 
che.‘corenerà il monumento ai nostri 
caduti, concepito e scolpito in pietra 
d'Istria, da quei valente artista vo- 
stro. concittadino, che è il sig. An- 
foniò.Franzelini è pressochè ultimata. 

La: grande scultura riescità una 
belia-opera che omorerà l’arte frit- 
lana .e il bravo quante modesto ar- 
tista:che vi trasfuse tutta la sua a- 
nima' appassionaia. 

A-tivederci. durgue ali' inaugura- 
zione cha sarà di. certo una nuova 
affermazione ‘di volontà e di vita 
per questo nostro; paese. 


CASTIONS.DI STRADA 


L’addie al segretario — 3 
— Il consiglio comunale, radunatosi 
ieri, porse un cordiale saluto al se- 
gretario signor Antonio Lodolo che 
ci lascia dopo aver prestato intelli 
gente e premuroso servizio al Co- 
mune. 

* Fu offerta, dopo, al partente, una 
bicchierata ; ed'il consigliere Tom- 
mmasin pronunciò. parole di saluto e 
di plauso al: ‘tenace lavoratore, dal 
quale cì si. sfacca- ‘con’ ‘rammarico. 
Anche il messo.:Pietro.: Ds. Giorgio 
porse un sincero addio; anzi un « ar- 
poichè. concluse con la 
speranza di rivedere segretario il-L 

dolo'nel nostro paese. > 


LESTIZZA 


Le teste: dî capo d’'anuo.— 
3 — La consegna della bandiera: ai 


combaltenti:di Sclauniéco;. da parte:i 


delle: donne; fu. -accompagnata 
solenni: festeggiamenti; La: ricca: 





per l' e-- 





polt.il n i 
Lubiana, dove: avevani 


‘|-Congresso :—-: oltre:chi 
P. 


d'Austria, 
coi-loro 


n Verso-le-14 e 
5. geiundio: 1821 


“Porta.| E 


Fera 


‘vendo con'.sè ini 
dissinto e bel c 


donde riparliva.la'maitina: del 
seguente; È x 

Per. il. passaggio a Udi 
rità politica --s"erai data: 
fare : .il.governatore  di:V 
E. il-conte Inzaghi era ‘sia ! 
contrare il re'a; Mantova; se con'iui 
a‘riceverio ea complimentaro; 
ciambellano di‘ S..-M: d'Austria; il 
co. Esterhazy;;.#i Conegliano eraglisi 
presentate :îl-generale:comandante: di 
Udine, ‘e'a-Sacile, confine: ‘vccideni- 
tale ‘delFriuti, il Ri Delegato attuale 
di. Governo, Torresati: Tutti ‘costero 
S'esano: mossi. ostentatamente‘e pom- 
posamente;..e''avevane preso ‘le'op- 
portune:d 
‘venissero: dimostrazioni-liberalesche: | 

Ad ognì miodo;.tutto ‘passd'liscio. 
li-vecchio sovrano. ‘preceduto dalla: 
casa Reale : con l'ufficiale “maggiore 
don Matteo Pignattari cameriere, pre- 
ceduto: di tre ore:dal marchese Rutfò, 
e di una.-dal:conte-Inzaghi;'attraversò ‘ 
la città; alloggiò ne) ‘‘palazzo:* che il 
patriarca Francesco. Barbaro. fece ‘e- 
dificare nel 'I610, forse.vi. trovò 
gestivo l’afffesco ‘del“Tiepolo, 
presentante fa caduta’ degli 
ribelli; mangià:di grassi 
un venerdì, annota. ildi 
pare re. rimanesse ‘scandolizzato, e 
l’ indomani::se. né-andò' senza chè 
grido o bisbigiio inopportuno, gi 
gesse molesto al suo-orecchio 0 fui 
basse la suà ipocrità: coscienza. 

Ma, da una. letfera.con: 
l'archivio del 


Ì 
Geverno e Regio Delegato: 
provincia del Friuli, Carl 
scriveva al: fif. di 
Liceo la seguente 
‘solo. Lia 
Al.sig. Professo 
di diretteredel’’ 


“Mi Noto; Sig. 
che-qualefie studeni 
Stabilimento 

dell=- perver: 
“pellate collo: 8, 


] pe 
pro. monumento al 0aditi “riusci; $ 


animata e durò entrambe le giornate 


festive. ... dr 
I 








OSIZIORI ‘perchè monav fr 





FR LIBRI E GIORNALI i 


nuovi” voli" 


bimbi; Due 


indovinare lea: 


i ca delle 


mente consoni‘ ‘agli-ar- 


Hbro scelto Zambaldi Ti ‘Poi 


Gemona; h> pensato di 
iper inandarvi un racconto del fatto. 


| Corona Ferraz 
i Valstagna (prov. di Vicenza), ia quale 
RISI “Sposò in seconde nozze, ma. poi la- 


TARVISIO 


Si i cite pei rimproveri matera 


@ l'amante si uccide, dopo” 
I FUNERALI DELI AMATA 


Ci:serivono da Pontebba, 4; 

Giuntami così, confusamente, no- 
tizia- diiuna tragedia d'amore, svol 
tasi:fulmineamente nella vicina Tar- 
visio; ina’ delle cui vittime era un 
‘mafesciallo degli alpini, battagli 
recarmivi 


Fra:coloro che, subito dopo l’ar- 


d’mistizio, accorsero a ‘farvisio nella 


speranza di otimi alfari, vi è certa 
vedova . Monti. da 


Elia agerse 2 Tarv 
ia di generi alimentati, 
figlia, che ora con 
5 Lina Monti, nata a 
Lontini inprovincia di Belluno : for- 
mosà:e piacente ragazza, la quale fu 
‘dipinta come facille a prestar 1° oréc- 
hio- alié-naroiîe. lusinghiere dei gis- 
vanotti.che ‘le farfalleggiavano intor- 
né :e disposta a fenerne a_ bada più 


‘d'uno. 


guto:e'fine, AI. ‘sua ‘fiaba, Cocco, 
Nea “Coccodina si arricchisce di 
ivi orthestra; 


nitimenti“-elementati,: 


“gioia; la pauta,:}a 
“Pietà -hanno: modo ‘di ‘man festars E 
si 


gattatraditriceil 
L'inibunale co): gufo 
‘gli vecelli testimoni: «il 
uiettio: delia. rondinella; 


eno. 


all’ Domo; ‘dal 
Galli. 


conte: Cocco. di 


‘fore RO na: aveva un com- 
‘pite:non:facile: Egli doveva traspor- 
tare:nella nostra. ia: ;con.-mano 


leggera, tuilto:: Ra mondo. 


, lievi come: ali. di: farfali 
itidate dai più:smagli 
eva presentare questa ‘gemuia: della 


‘etteratura infantile, 


fore. fanciullo, una 
| Ieitore esperto. | 
riuscito. 
{ll:-volume è: berie e 


delle paghe, L. SE ; 
Cooperativa 





Coleti;do-- 


“era: già spirato: 
‘cora caldo. 


‘straordinario: ma 


Fatto sta che la madre, l'ultima 
notte: dell’anno. verso de ore 22; 1a 


{sorprese mentre scambiava un bacio 


col maresciallo degli alpini Davide 
«Ballerini di Giuseppe, d'anni 25;-da 
Todi (prov. 
‘solo.una quindicina di igiorhi 
scambiasse frasi ù’ amore. 

Lo: sdegno materiio, a, quella sco- 
perta;:non ebbe limiti: rimpraverd 
‘aspramente-la figlia; iralfandola: con 
épiteti:che:allé: donne più spiaciiono 
‘appunto: per quella: sua facilità'.-mel 
passare dall'uno. ‘all’ altro .innamora- 
to;.e giunse perfino ‘a. picchiafla;-a 
a ‘prenderla pei capelli: 

Fu.tale:il'corruccio. della giovane 
che:seùza: frapporre tempo, salitain 
camera è puntatasi allatempia de- 
sita una: rivoltella, ne fece: scattare 
il ‘colpo; Gadde: falminata. 

Non:dirò dello scompiglio: portato 
nella: casa della Corona Ferrazzi. da 
‘quell’ inopinato tragico. cpilego. di 
meritaterampogne materne ; e nè'del- 
l'impressione: prodotta «in ‘paese ‘da 
questo ‘suicidio: di una giovinetta: 
impressione, dico,. fra gli abitanti sta- 
:biti.-del--pae; 
natnra, e presso i quali soluzioni così 
tragiche facevano epoca, ‘tanto. suc- 
cedevano di rado. 

Tfunerali: della-Lina: Monti segui: 

o ciermattina,Iunedì; ‘Fra: colofo: 


pare 


he accompagnatono la salina al Ci- | 


fu notaio anche il maresciallo 
Ballerini; venuto ‘appo: «dal; 
suo accantonamento. ;Egl 
«hei ed.accorato ima.nè 
ranteci funerali, nè: dopo. manifestò 
propositi ‘di volersi togliere 1a vita. 
Stette anzi; con gli amici; bevette:con 
hierini di cognac. -An- 


= Sono-fre notli che non dormo, 
‘sento. un sfieddo. per la vita. 


‘anche ‘un: bi cchierino; fva 


T.la ti: riscaldera 


“Ma come fu sul 
ponte di torrentello- in basso: di 
‘Tarvis, l'iafelice trasse’ dal foderolla 


rivoltella d'ordinanza, e sparossi un .| {a 


ipòall’orecchio sinistro.--Hl proitt- 


“file rioFUSCI dalla tempia destra. 
«Furono: avvertiti. subito «i “‘carabi-; 


nieri, e il maresciallo ‘Minsutti udi- 
‘nese; con Un milife giunsero pronta: 
mette: sulluoge povero giovanotto 
il-cadavere ‘era cane 


‘A‘voi,.come ai Jettori; - sembre! 


Giudice distrettuale -—-snion-so.se.te- 


<{ desco.0 sloveno. — invitato a: occu 


| parsi- 





fa: “cosa, rispose che i: siti- 
li «ion isono: di sua competenza»; 


Fed-® Punica: autorità. giudiziaria del 


che:si regge--ancora secondo 
leggi del tramontato irhpero. 
iferito. che anche.il. me: 


i Perugia) col quale. da” 


if: fatto «è .che'i) 


osorpo 
Usanze che ‘risorgono 

Finalmente dopo i penosissimi anni 

guerra nei. quali-tutto veniva di- 
mealicato, le vezchie e belle usanze 
ricominciano un pò alla voita a far 
capolino. Così come per il passato, 
nella notie di Capo d'anno, potem- 
mo essere svegliati dalle allegre note 
annunzianti i' anno, nuuvo, dei ben 
affiatati suonatori locali, 

Agli stessi non mancarono le gra- 
dite sorprese 1! 

La sera del giorio medesimo poi, 
sulla pubblica piazza, fecero gustare 


| all’allegro e numeroso uditorio, delle 


graziose suonate, in-parte composte 
dall’ésiniio M.0 Giovanni Lenuzza. 
Un grazie ed una parola d' incorag- 
giamento ai bravi. suonatori, ed-in 
speciale ali’ egregio maestro che in 
qualche modo sa pur ridare un pò 
di vita anche al nusiro paese: 
$. GIORGIO DI NOGARO 

Gai li Caleio, — Domenica, 
2.. corr: la nostra «Società Sportiva 
Sangiorgina » ospitava sul proprio 
campo la «Pro Palma» di sPalma- 
nova, per- un . incontro amichevole 
di ‘calLio. 

La gara fu condotta con tenacia 
d'ambo Is parti, ed infatti il fischio 
della:fine trovavazla « Sangiorgina, » 
ela «Pio Palma »-a-pari punti (Fa 1) 
entrambi segnati nel secondo tempo 
el'unoa breve intervallo dell’ altro. 

Dopo Ja para, ? «Sd giorgini » of- 
fiirona mel. « Calfè al Municipio, un 
punch.apli &spiti ed'a.. se stessi. Il 
signor ‘Jetri T incredì, proprietario dei 
locale ha: voluto, con. sportivo pen- 
siero, offrire ‘in parte‘gratis la con- 
sumazione, è di-ciò gli va data lode. 


URONAUA 


Per la tramvia S. Dantele-Pinzano 


Il ministro dei lavori pubblici cesì 
scrive ‘all'on. Ciriani: 
‘In. relazione alle:tue. premure. ti 


partecipo the: questo. Ministero. non ; 


‘può accordare l'autorizzazione ad-i- 
niziare i Javorì delta tramvia-8. Da- 
niele: Friuli:-Pinzano. al‘ Tagliamento, 
nonsessendo: stato-presentato:.-finora 
‘alcun: progetto per:1’.impianto della 
framvia: stessa. È 

Ti ‘assicuro. però che, nen: ‘appena 
questo 
un pronto. ‘esame: 
tecnici, in: modo: 
più “presto. iniziare. 


la parte-dei corpi 
lesi. possano. al 
lavori..ed:. alle: 


‘wiare' così la disoccupazione operaia’ 


di Udine»: 
La ficostruzione del Ledra: 


Ti pre letto: Ministro “scrive all'on. | 


Ciriani 
«in azione ‘lie e premure. 
‘fi assicuro: che non mancherò di a- 


“dottare: i ‘provvedimenti ‘che ‘.risulte- 


‘fanno ‘possibili in'merito alla richiesta 
costruzione in: legno: dei ponti: 8u1 
‘canale: Ledra,: appena. mi ‘saranno. 
‘pervenute alcune informazioni chieste 

l ufficio Genio 


direttivo.delia a nell'ero- 


gare, ‘a- fin d’anno, una. cospicua. 


somma a favore di vari: istituti. cit: 
di beneficenza, volle ‘onorare 


-idel’suo' ricordo ‘& beneficare. con: una 


sovvenzione. “di: lire, l:Asilo 
‘Marco. Volpe; che ‘accoglie e con 
parii cure ‘assisle. quasi «una 
cinquantina di piccoli orfani di guerra 
L’amministrazione dell'Istituto -desi- 


dera : pubblicamente. ringraziare. del‘ 


tiobile alto coloro. che già diedero 
Rila- Pafria: il << 
della: Joro'- giovinez 
Saligue. 


H nuovo calmiore: 
li Sinidaco ha stabilito che,--col 


primo: del gennaio. corrente, per.il. 
«formaggi in-libeta ‘contrattazione 0. 
Stato, “vadario in pigore: 


ceduti dall 
i seguenti 
vendita al 
tronto di quelli stabili 

aggi Teggiano € ar 


ia stato prodotto, ne disporrà. 


è CORDENONS 
Un chiarbizento, — Riceviamo : 
Sulla Patria del 29 corr. rilevo un 
comunicato’ della Filatura Mackò, ri- 


Cordenons sui piccoli” proprietari; 
corrispondenza che. non fu dame 
redatîa. A_scanso d'equivoci vi prego. 
chiarire la cosa. 

Vv. Romanin 

MORUZZO 
Cooperativa di lavoro 

Nell'assemblea ‘per la nomina di 
cinque consiglieri delia nostra Coo- 
perativa ‘di ‘lavoro, furono. eletti: 
De Monte Giovanni voti 51, Cudu- 
gnello Luigi 49, Zamparutti Paolo 
37,. Fabbro Attilio 24, Botto Guer- 
rino 25. Gli eletti riunitisi a eonsi- 
glio il 22° scorso hanno- nominato 
presidente Gadugnelto Luigi di Luigi, 
vice presidente Fabbro . Attilio fu 
Antonio, direttore dei. Lavori Be 
Monte Giovanni fu Autonio. > 


PONTEBBA 


Grutialo vivo: nella. culla 


4, — Un'orribile fatalità troncè 
stanotte la vita appena iniziata di un 
bimbo di 4 mesi, figlio di certa Er- 


nesta Ellero. 
Un lume a petrolio si rovesciava 


appiccando i Rogi alla culla ed in 


un -baleuo il korpicino fu : avvolto 
dalle fiamme é carbonizzato. 


Vendesi in Udine Casa 


civile con negozio ‘retrobottega 
con’ cantina sotterranea, sito 
centralissimo. Rivolgersi Unione 
Pubblicità Italiana Udine - Via 


Manin 8. 


CITTADINA 





Beneficenza a mezzo della «Patria». 


Per'onorara' la memosio dell’ ama- 
tissimo.:suo Giuseppe la:‘fainiglia:del 
fu. Pietro: Bisutti: ha‘ disposto ‘col 
nostro mezzo le seguenti'elargizioni: 
Orfani Vedove Guerrà 100 
Mut. ‘e ‘Invalidi 
Otfane Via Rivis 
Casa: Ricovero n 
Congregazione: Carità 
Scuola: Contabilità: 

ja «Alpina. 
ppe'Bisutti 1 
Pro.Infanzia:Abbandoriata: 1109 
Ufficio: Proviriciale ; 
Assistenza Combattenti 100 
sc STotale:Li 1200 

Stuola e famiglia. “In‘morte-di-Bar- 
bieri Etisa di-Milano i i. Famiglia Bian- 
chi.10. 

Congregazione: di Cariti: ln more. 
te:di-‘Giacomo: Verza: ‘Adele: Enrico 
‘Manfroi. 5. 

Padiglione Tullio: - In:-morte:di 
Giacomo Verza:: ‘Camillo Montico:10, 

Cimiteri: dì -Guerra:‘In morte del 
-Senatore: Prampero: Maria de 
Puppi Freschi‘50;; ‘4 

n 2 


| Prampero: co. Carlotta: Freschi:25. 


tina Scala, Giuseppe: Gum fu ANEEIO 
d'anni: 49 da Talimassona Si 
Ja: spalla destra guaribile in:20 
‘Antonio. Torià;. d'anni 
zato; Javorand dC 
piedé destro..Guatigi 
= If ::capo:operai 
lotto: dg ‘anni :57. 


ributo ‘prezioso.1 





guardante «una corrispondenza: da | 


Croce: Rossa; In: morte del Senatore ‘ 


AI’ Ospedale; = Cadendo da . 


CASA DIE CURA 


dl lA. COMIZI 


per chi; urgia. - ginecologia 
Ambutat.’ dalle Ii alla) 
EIEDÌ Win Froppio NES 


CASA: DI CURA 
por maîattie d’ oracghio. - ni 


Dott, GUIDO PARENTI | 


GPECIALISTA 
UDINE - Via Cu ignaco0 N: 15: UDINE 


GABINETTO DENTISTICO 
Dot, Doneria acri 


dell URL CA Cito por le ‘malattie 
0 del. denti; di Bologna, 
Mate 


Cure. impicio del deriti' 


recchî:di' protesi svcondé: i più io 


Abile: tecnitò dello: steve’: 151 
“Aperto: {gioni feriali È 


ha Ftaperto: 
pei la'-vendita di:semi, fiori 
e 3 miele, ‘in 


CASI Ra 
per MALATTIE degli OCCHI 


SOCAN È 
LEE 


TORINO 


UO I gieae Se TATTO] 





stattifigiori; e 





Mentre si sta ripristinando 


ta linea Palmanova-S, Giorg. di N. 

E’ noto che si lavora. nella posa 
dei binari asportati dagli invasori sul 
tronco Palmanova S. Giorgio di No- 
garo. Pensiamo che sarà bene che 
fin d'ora le autorità interessate (Co- 
mune di Udine, Camera di Commer= 
cio, Deputazione Provinciale, ecc.) 
espongano alla Direzione delle Per- 
rovie i loro desideri nei riguardi del 
servizio su detta linea, affinchè non 
esca fuori unorario cervellottico, che 
sarà poi dificiti far modificare. 

Ricordando.anche quanto altre volte 
su questo e su altri giornali è stato 
scritto circa la convenienza di sta- 
bilire un collegamento:fra Wdine e 
la linea diretta  Trieste:Cervignano- 
Venezia (ciò in considerazione del- 
l'insufficente servizi: della  Udine- 
Treviso-Venezia), crederebbesi neces- 
sario domandare subito. e insistere 
affinchè : 

i.o li servizio Wdine-Palmanova- 
S. Giorgio sia indipendente dal ser- 
vizio Udine-Palmanova - Cervignano, 
riservando il primo elle  comunica- 
zioni da o per Venezia il secondo 
alle comunicazioni da o per Trieste 

2.0 si.stabilisca per la via di P: 
manova»S: Giorgio almeno una co- 
municazione di andata ‘e ritorno in 
coincidenza coi diretti Trieste-Vene- 
zia e vicetversa. 

Premesso che per il percorso U- 
dine-Baimanova-S, Giorgio, pià il ne- 
cessario intervallo fra i treni coirci- 
denti. a S. Giorgio, si richiede circa 
un'ora (e anche meno, se al treno si 
desse il carattere di diretto), le co- 
municazioni da propugnarsi sarebbero 
le seguenti: 

a) col diretto 611 Trieste-Venezia, 
che transita a S, Giorgio (adesso 
senza fermarsi) alle 7.38; si parti 
rebbe perciò da Udine alle 6.40. per 
essere a Mestre alle 9,41 (Venezia 
10.5/‘ e, poichè detto treno ha im- 
mediata coincidenza per Roma (via, 
Ravenna-Malconara), darebbe medo. 
di giungere alla Capitale. in gier- 
nata. (alle. 28,35; 

b) col-dicetto 6.12 Venezia-Trieste 
che ‘arriva a $. Giorgio alle 22.57: 
si potrebbe così arrivare a Udine 
alcuni minuti prima di mezzanotte, 
partendo da Venezia alle 20,20. Que- 
sto treno, che fa ceppia col suddetto 
611, ha pure coincidenza e vetture 
dirette da Roma, da dove parte alle 
730, percorrendo anch'esse la linea 
Falcenara-Ravenna, 

Per tal modo verebbere stabilite 
due ottime e celeri comunicazioni 
diurne -Udine-Roma e Roma-Udine, 
tuttee:due: con servizio di Ill classe 
lungo Intero percorso (ciò che non 
è coi direttissimi della linea Bologna- 
Firenze), e non vi dovrebbero essere 
difficoltà da parte della Ferrovia ad 
ammettere utia 0 più carrozze U- 
dine-Roma e viceversa senza tra» 
sbordo, 

Un'altra coppia, o due, di treni 
locali Udine-Palmanova-S. @iorgio, 
da studiare, in aggiunta alla ceppia 
di diretti su proposta, verrebbe poi 
a migliorare le attuali quasi inservi- 
bili comunicazioni ferroviario fra U- 
dine e la Bassa della Provinaia. , 

A proposito di nen presentarsi 
al cencordate 
x Udine, 3 gennaio 
@nor. Sig. Direttore, 

nel numero odierno di codesto spett. 
Giornale, la ditta sottoscritta è com- 
presa nell'elenco di coloro che l’in- 
tendenza di Finanza mette all'indice 
perchè «colpevoli > di non essersi 
presentati a «concordare ». 

Evidentemente l'esattezza  dev'es- 
sersi, momentaneamente, assentata 
dai locali di via Mazzini che trat- 
tano i danni di guerra, poichè, di- 
versamente, la Ditta sottoscritta non 
avrebbe dovuto figurare nell’efenco... 
nero; iti quanto sta di fatto che il 29 
ottobre u. s. ore 10 ant., la suddetta 
si è presentata all’ Intendenza per 
« concordare », 

Le trattative a nulla approdarono, 
perchè, il rappresentante della Inten- 
denza:richiese una minuta e com- 
pleta dòcumentazione che la Ditta 
dovette riservarsi di produrre se ed 
in quanto riesca nel difficilissimo 
tentativo di procurarsela. 

Dopo di che, egregio sig. Biret- 
fore, S'Ella s’interessa dei fenomeni 
curiosi, ha già capito da che parte 
deve girare l'occhio. 

Ossegui distinti 

-. Ditta Gluseppe Larecca 

Altre ditte ci dichiararono vorbal- 
mente di essere nelle medesime con- 
dizioni. , 

Giovedì si mnangerà carme 
—_Hl Gommissarie generale dei con- 
sumitelegrafa chegper domani gio- 
vedì, potrà. essere’ consentita la ven- 
dita nelle macellerie ed il consumo 
nei pubblici esercizi di qualsiasi 

specie.di carne. 

Società Daiate Alighieri, — 
Sottoscriziotie: per iscrivere nel:Li- 
bro.d’ofò dei soci perpetui della 
Dante 1 nome del benemerito pa- 
friota‘senatore co. DI Prampero : L. 
10;.per {ciascuno : @rter Francesco, 
Piccirini: Ugo, Perugini comm. dott. 
Costantifio, Nîmis cav. Alessaridfo, 
Oenerale Michieti Zignoni cav. Luigi, 
| Marsiglio cav. Federico di Cordenons, 
De:Matchi: cav; Lino da \Tolmez 
Santina: -Dozzi:- Girolami e figlizdi 
Medie, Urbani "cav: Giuseppe.  @n- 

‘fancegto 5. Totale :a--tutto ieri 
“Sottoscrizione. ‘contirita. 


Interessi magistrali 


L'Associazione Magistrale Friulana - 
« Umberto Caratti » ci comunica que- 
sta circolare, che essa diramò, in 
data d’oggi: 

A’ moesfri friulani? 

Per il giorno 14 c. m. alle ore 9 
sono state indette dal R. Provvedi- 
tore agli studi le elezioni: 

I. dei rappresentanti della Classe 
magistrale nel Consiglio direttivo 
dell'Istituto nazionale per Y educa- 
zione e l'istruzione degli orfanì dei 
maestri elementari e dei direttori 
didatti 

H. dei rappresentanti della Classe 
magistrale nel Comitato pravinciale 
di vigilanza per gli orfani mede- 
smi, 

L'Unione Magistrale Nazionale 
ha ntabilito di invitare i colleghi 
d'Italia ad affermarsi sui nomi di: 
Angelo Carotti (direttore didattico a 
Firenze), Cecilia Mazza (maestra a 
Roma), Salvatore Catania (maestro a 
Catania). — li Caroti, chè già ap- 
partiene al Consiglio nazionale del- 
l'Unione, è anche il candidato del- 
l'Associazione Nazionale fra i di- 
rettori didattici. 

L’ Associazione Magistrale friu- 
lana raccomanda caldamente a tutti 
i colleghi della provincia di votare 
compatti i nomi dei canditati del- 
l Wnione ail Consiglio direttivo del: 
l'Istituto nazionale e propone quali 
candidati «1 Comitato provinciale: 
Anna Bertoli (maestra a Udine), 
Odone Gottardis (maesiro a Udine). 

Le elezioni seguiranno nell'ora e 

nel giorno sopra indicati presso o- 
gni capoluogo di comune con le 
norme stabilite Gal Regolamento 16 
agosto 1904 d. 988. 
. Pussono prender parte ail'elezione 
i maestri, le maestre, i direttori e le 
direttrici didattiche che siano iscritti 
nell’ultimo elenco che ha servito di 
base alla riscossione della giornata 
di stipendio, 

Gli insegnanti consegnano le schede 
shiuse nelia busta, al direttore di- 
dattico o alla direttrice da cui di- 
pendono, e, in mancanza, a chi tem- 
poranzamente ne fa le veci. 

Nei comuni che non hanno dire 
zione didaitica, gl'insegnanti conse- 
gaano le schede al maestro più an- 
Ziano di età. 
reo scolastico non invierà bu- 
ste. 

La Presidenza dell'A. M, F. rac- 
comanda ai presidenti delle sezioni 
e a tutti i soci di vigilare presso 0- 
gui seggio elettorale affinchè le vo- 
tazioni avvengano col massimo or- 
dine (a scanso di contestazioni) e di 
fare la più intensa e proficua opera 
di propaganda presso i colleghi non 
soci, 


I presidenti riceveranno le schede 
stampate in tempo per distribuirle 
in tutti i comuni dilla propria Se- 
zione. 


Unmorto al ponte di. Caterina 


Sotto !a testata del ponte crollato 
tra la Rotonda a S. Caterina, dalia 
parte di Udine, un passante scorse 
stamane per tempo il cadavere di 
un vecchio sdraiato supino sul letto 
del torrente Cormor, ira alcune pie- 
tre diroccaîe. 

Primi ad esser avvisati della 
scoperta furono l'agente investigativo 
Imperlino ed il dott. Piimn Taso, i 
quali si recarono tusto al ponte per 
le constatazioni, 

Interrogate diverse persone, Res- 
suno seppe fornire precisi dati sulle 
generalità del morto. 

Dall'aspetto, si ritiene un mendi- 
cante: è scalzo, portava un cappell 
nero, floscio ; una cordicella' gli. 
stiene i calzoni al posto della ci 
ghia. Ha barba imcolia, piuttosto 
lunga; dimostra 65 anni. li dottor 
Toso, co una sommaria visita, gli 
riscontrò una larga ferita alla parte 
mediana del cranio, ed a forma di 
acca, causa della morte avvenuta 
per commezione cerebrale in seguito 
al forte colpo ripo:tato battendo con 
la testa sopra una pietra. Qual:he 
escoriazione si nota all’alluce ed al 
dorso del piede destro, dovuta a 
ruzzola-enfo sui sassi appuntiti. 

Nelle tasche della giubba gli si 
rinvennero 85 centesimi in rame ed 
una lira di carta, un tozzo di pane, 
una pipa e un po' di tabacco, Nessuna 
carta dalla quale poter desumere 
l' identificazione. 

Dalle nostre informazioni risulta 
che il vecchio, ieri nel pomeriggio 
sì aggirò nei pressi della Rotonda, 
ove altre volte era stato veduto. 
Verso le 20entrò nell’ esercizio dove 
gli vensero offerte due bibite Non 
appariva nemmeno brillo e raccontò 
di essere da Passens: dava 1’ impres= 
sione di non aver troppo il pensiero 
fermo. 

Questo è avvalorato da una scena 
accaduta poco dopo - nell’ abitazione 
di certo. Amadio Viezzi, abitante Lal 
N. 76 del Viale. Vénezia. In casa 
poco dopo le; 20,: non. c'era ché 
una ragazza ‘sui «quindici-anni ed al- 

cuni suoi:-fratelli: minori. 

A loro.St presentò ‘il-vecchia men- 
dicante, ‘in-attidiidine: di minaccia 
dicendo 1‘=:-“Adesso:vi ammazzo ! 

I piccini:si:spàtiriroo assai, ma 





] per fortuna entré subito; depo. il. pa 


dre che fece allontanare il vecchio, 

Da allora, il questi non fu più 
veduto. Cerfn si diresse verso il 
ponte. ll medico dott. Toso, nel suo 
certificato per constatare if decesso, 
1’ attribuisce a disgrazia. 

Sul posto si sono recati verso le 
nove anche i carabinieri, continuando 
le ricerche per stabilire l’ indentità 
del morto. 

_ Gi sembra necessario porre, in vi- 
cinanza del ponte, così da una par 
come dell’ altra, ana sbarra che chi; 
da completamente ia via, diversa- 
mente, disgrazie come quella di sta- 
notte né possono accadere di fre- 
quente. 


Teatro Sociale 


Davanti ad un pubblico scelto, 
elegante ed assai numer.so, la Com- 
pagnia di Guido Riccioli ha rappre- 
senfato ieri sera «L' Historis d'un 
Piezzot», la bella pantomima musicata 
dal maestre Mario Costa. 

Applausi vivissimi raccolsero tuiti 
gli artisti; va segnalato il lusinghiero 
successo ottenuto da! mimo sig. Ot- 
taviani nella parte di Pussin che si 
meritò nei 3.0 atto un luogo appiauso 
a scena aperta. 3 

Oggi, serata in onore dei primo 
soprano sig. Germana D' Ary con 
« Addio giovinezza » del M.0 Pietri. 

In un intervallo, fa seratante can- 
ferà una romanza. x 


Wocietà Alpina Friniana — 
Per iscrivere il senatore di Prampero 
fra i soci ad Memoriamsomma pre 
cedente I. 150. Lorenzo Moreili 10, 
avv. Angelo Feruglio 10, Gracco Pe- 
toello #, Carlo Tellini 5, Lodovico 
di Caporiacco 10. Tot. 190. 

Audrea Gentile in libertà. 
Circa un mese fa l'ex tenente Andrea 
Gentile acquisto dall'autorità militare 
parecchie migliaia di lire di medici- 
Dali, pagandole. co: un effetto ban 
cario di 38 mila lire. Sorsero dei so- 
spetti di truffa ed ii Gentile venne 
artestato. [eri un'ordinanza del giudice 
istruttore lo poneva in libertà” prov- 
visoria. 


La pacificazione. degli animi 
sue sponde adtafiche 


La partenza dei legionari 


andano da Abbazia al « Piccolo » 

ESTE, IN vata 4, pera questi 

particolari, sulla partenza dei legio- 
nari: : 

Stamane, alle 7, è partito il primo 
scaglione di legionari, Cumpustv--tx 
reparti delle brigate Regina e Sesia: 
300 in tutfo. La partenza avvenne 
in un’atmosfera di calma. Non vi era 
folla, alla stazione. Il Comandante, 
che ancora ‘ieri prese congedo dai 
legionari, si fece rappresentare. Î! 
treno aveva qualche addobbo di fiori. 
Da un finestrino sventolava un grande 
tricolore. Sul primo carrozzone una 
fanfara suonava l'inno degli arditi 
ed altre marcie. 

AI passaggio di Mattuglie, guar- 
dato da forti nerbi di carabinieri e 
guardie regie, i legionari furono ab- 
bondantemente provvisti di pane, di- 
stribuito dalle cucine da campo re, 

lari. Essi si mantennero  moltc 
calmi. Quando il trena si mosse, alle 
11.30, i legionari improvei no una 
dimostrazione, con grida di «Eja 
eja, atalà », a Fiume utaliana e al 
Comandante, frammiste a qualche 
ingiuria all’incirizzo del Governo. 

A qualiuno che parlò con l'un 
gruppo © l’altro di legionari, essi di 
chiararono che la fucileria in città 
è pressocchè cesssta. Îì concentra» 
mento nelle caserme avvenne senza 
notevoli incidenti. La notizia della 
sorte destinata ai iegionari li colse 
di sorpresa : sul momento pensarono 


| di reagire, ma la parola degli uffi- 


ciali e lc esortazioni del Comandante 
finirono col p:rsuaderli. 

La città non restò al 
meno nei momenti più 
marcò l’acqua. 

Presentemente mancano 
ed il latte. 

Ad Ascona è pronto it piroscafo 
« Pannonia » dell’Ungaro-Croato con 
un carico di farina e di scatole di 
latte condensato, fornito dalla Croce 
Rossa per l'immediato approvvig 
gionamento” della città, non appena 
le condizioni consentono agli alti 
Comandi di dichiarare la fine del 
blocco. 

Ai primo scaglione, un altro. è se- 
guito che attraversò Mattuglie alle 
16, dando luogo alie stesse dimo 
strazioni. Un terzo è atteso per que- 
sta sera. 

A Fiume. nen 
Dante Alighieri. 

L'entratrata nella città è sempre 
rigorosamente proibita. Le strade che 
adducono all’Olecausta sono sempre 


buio nem- 
critici, nè 


la carne 


testa più che la 





sbarrate da fori, pattuglioni, che ri- 
mandano inesorabilmente tutti coloro 
cui riesce in qualche modo di av- 
vicinarsi alla città. Ieri riuscì a qal- 
cuno di arrivare in automobile fino 
a Sussak, superando il dorsale  Ca- 
sfua-San Matteo-Lopava. Neî pressi 
del. confini spedizione urtò con 
tro lastacolo. insuperabile di un cor- 
done di carabinieri è dovette..rit 
mafe; ic 1 Setta 
L''avventiroso  passeggero=racon- 


tdi di ‘aver veduto il farande pont 1 


e 
ferroviario a monte” di Fiume divelto 
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come un fuscello. Le case che sono 
di fronte al ponte dalla parte croata 
e I’ Hotel Confinenta! hanno i tetti 
scopperchiati; il terzo piano del 
!’ Hotel è distrutto. Tutte le case 
che fiancheggiano la Fiumara, dalla 
Parte di Fiume, “sono gravemente 
danneggiate. Questif danni furono 
causati dal brillamento del ponte 
compiuto com poca esperienza fec- 
nica ed è a questo che si deve il 
numero piuiiosto rilevante dei fe- 
riti borghesi, qualcuno dei quali, 
stando agli ultimi raccenti, sarebbe 
morto. Gravi danni avrebbe arrecato 
bombardamentò delia Doria. 
recente 


eccone eee sstrereenene 
p. Domenico Del Bianco e Figlio 
Dom. Del Bianco gerente responsabile 


La meglie, i figli, la nuora, i! ge- 
nero ed i parenti tufti, partecipano 
addoloratissimi fa morte del loro a- 
mafo 


Bistro Coluenello 


D'ANNI 65 
avvenuta il giorno 4 corr., alle ore 
11.30 pom. per emorragia cerebrale. 
1 funerali avranno luogo oggi mer- 


colesì, alle ore 15, partendo dalla. 


casa in via Lumignacco, n. 29 (subb. 
Grazzane). 
Udine 5 gen aio 1921. 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent, 5 per parola ogoi 
altro annuncio cent.10 (Minimo L.2 
VIAGGIATORI Commet ciaati ! Do- 

mandate la Pensione Villa Bruna 

Benedetto Cairoli 7. Ambiente adatto 

per chi cera Bene-stare e moralità 

CAMERE tutto noce moderne, mu- 
bili per uffici, mobili in stile e co- 
muni sempre pronti in via Villalta 
N. 71 Udine 

RICCA Camera Stile Luigi XVI 
nuova = ufficio americano .10 pezzi. 
Camere moderne tutto noce, pronte, 
vendonsi presso laboratorio mubili 
Villalta 71 - A, 

L'AGENZIA Munisso e D'Agostini 
di compra e vendita case terreni è 
trasferita in via Savorgnana N. 16 
Udine. 


CERCU verso qualsiasi prezzo - 


suna o Staî i i 
ua due stanze muri vuoti con o 


‘a Shcina. Offerte C. O. Ander- 


Wii Piera Patriarcafo 8 - ÎILo p. 


INSEGNANTE abilitato istruisce n 
èasa a qualunque ora del giorno, in- 
segna pure il tedesco. Recapito Udine 
via Mozambano 6. 

A TINI E 

VENDESI pianoforte a coda tronca 
marca viennese. Recapito via Mo- 
zambano 6 fuori Porta Ronchi Udine, 


VENDESI occasione compressore 
d’ammoniaca fabbricazione ghiaccio 
orizzontale nuovissimo. Diamarite Giu- 
seppe S. Giorgio Nogaro. 

MAGAZZIN® vini cerca abile piaz= 
zista ottima rimunerazione. Scrivere 
Fibbi Vicolo Schioppettino 1 Udine. 


Neil'occasione di Capo 
d-anno porgiamo i nostri mi- 
gliori Auguri a tutta la nostra 
gentile Clientela. 


REGALIAMI 


a tutta indistintamente 


Un elegante Caleltdario da 
Salotto e Un artistico 
Calendario: Profumato 


quale nostro modesto omag- 
gio, sicuri di essere sempre 
onorati della sua benevole 
preferenza in tutti i suoi 
asquisti di PROFUMERIE ed 
per TOILETTE presso i no- 
stri Magazzini : ° 
PROFUMERIA LONGEGA 
VENEZIA - S. Salvatore 
Filiali: UDINE — FERRARA 


Ricco: assortimento: 
= MAGLIERIE; CRAVATTE, GUANTI 








auna bocca 


NAZIONALI COMUNI . . ‘ 
NAZIONALI RAFFORZATI —. . ci 
ESTERI speciali con VENTILATORE .- 


a due bi né 
NAZIONALI a mano E sn: 
ESTERI a manò e motore con ventilatore: 


Rivolgersi alia’ SEZIONE MACCHINE ,, DELLA ASSOGIA: ZIONE AG 
FRIULANA — UDINE | maZZA DELL'AGRARIA'- PONTE POSCOLLE 


‘> mont43 incontestabile, insuperabile, assolutamente‘ = 
GARANTITO #Uxo, e ciali 


ii esigliore per il bu 
SAPONIFICIO E 


Un DEN viste TRIEST 


Cercansi rappresentanti depositari ‘ogni prot 





RARIA 











È ida i ig Tsi ila] 


Saponina - Saponi da bucafo -.Sode - Solfafo ' ta 
| di soda - Creme da Scarpe- Unfe. n carro - | 1 
Pacchelli coloranti “Super Iride, ; 
- {[ Grande’ Fabbrica Nazionale oe 
AD Ri ANO T 


mi - d'ogi so sile 
- ini ribassi 

















